
  

 AMMINISTRAZIONE ATTUATRICE PER LA REALIZZAZIONE DEL   

PIANO NAZIONALE DI RIPRESA E RESILIENZA (PNRR) 

Missione 2 - Componente 4 - Sub-investimento 2.1b 

 

 *           *          * 

DISPOSIZIONE N. ______ DEL ____________ 

IL DIRIGENTE GENERALE 

VISTA la Legge 16 gennaio 2003, n. 3, recante “Disposizioni ordinamentali in materia di 

Pubblica Amministrazione” e, in particolare, l’articolo 11, comma 2-bis, ai sensi del 

quale “Gli atti amministrativi anche di natura regolamentare adottati dalle Ammini-

strazioni di cui all’articolo 1, comma 2, del Decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 

165, che dispongono il finanziamento pubblico o autorizzano l’esecuzione di progetti 

di investimento pubblico, sono nulli in assenza dei corrispondenti codici di cui al 

comma 1 che costituiscono elemento essenziale dell'atto stesso”; 
VISTO il Regolamento (UE) 2018/1046 del 18 luglio 2018, che stabilisce le regole finanziarie 

applicabili al bilancio generale dell’Unione, che modifica i Regolamenti (UE) n. 

1296/2013, n. 1301/2013, n. 1303/2013, n. 1304/2013, n. 1309/2013, n. 1316/2013, n. 

223/2014, n. 283/2014 e la decisione n. 541/2014/UE e abroga il regolamento (UE, 

Euratom) n. 966/2012;  
VISTA la delibera del CIPE 26 novembre 2020, n. 63 che introduce la normativa attuativa 

della riforma del CUP; il Decreto del Ministro dell’economia e delle finanze del 6 

agosto 2021 relativo all’assegnazione delle risorse in favore di ciascuna Amministra-

zione titolare degli interventi PNRR e corrispondenti milestone e target; 
VISTO l’articolo 1, comma 1042 della Legge 30 dicembre 2020, n. 178 ai sensi del quale con 

uno o più decreti del Ministro dell’economia e delle finanze sono stabilite le procedure 

amministrativo- contabili per la gestione 2 delle risorse di cui ai commi da 1037 a 

1050, nonché le modalità di rendicontazione della gestione del Fondo di cui al comma 

1037;  
VISTO l’articolo 1, comma 1043, secondo periodo della Legge 30 dicembre 2020, n. 178, ai 

sensi del quale al fine di supportare le attività di gestione, di monitoraggio, di rendi-

contazione e di controllo delle componenti del Next Generation EU, il Ministero 

dell'economia e delle finanze - Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato svi-

luppa e rende disponibile un apposito sistema informatico;  
VISTO il Regolamento (UE) n. 2021/241 del 12 febbraio 2021 che istituisce il dispositivo per 

la ripresa e la resilienza; 
VISTO il Decreto-Legge 6 maggio 2021, n. 59 convertito con modificazioni dalla L. 1 luglio 

2021, n. 101, recante “Misure urgenti relative al Fondo complementare al Piano na-

zionale di ripresa e resilienza e altre misure urgenti per gli investimenti”;  
VISTO il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) presentato alla Commissione in 

data 30 giugno 2021 e approvato con Decisione del Consiglio ECOFIN del 13 luglio 

2021 notificata all’Italia dal Segretariato generale del Consiglio con nota LT161/21, 

del 14 luglio 2021; in particolare, la Missione 2 Componente 4 Sub-investimento 2.1b 

del PNRR che prevede “Misure per la gestione del rischio di alluvione e per la ridu-

zione del rischio idrogeologico”, dal costo complessivo di Euro 1,2 milioni, che com-

prende interventi di cui alle lettere d) ed e) dell’art. 25 del D.Lgs. n. 1/2018 volti ad 

incrementare la resilienza delle comunità locali delle aree colpite da eventi calamitosi 

nonché al ripristino di strutture e infrastrutture pubbliche danneggiate e delle attività 

economiche pubbliche, dei beni culturali e paesaggistici e del patrimonio edilizio pub-
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blico;il Decreto-Legge n. 77  del 31 maggio 2021, convertito con modificazioni dalla 

legge 29 luglio 2021, n. 108, recante: «Governance del Piano nazionale di ripresa e 

resilienza e prime misure di rafforzamento delle strutture amministrative e di accele-

razione e snellimento delle procedure»; 
VISTO il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 9 luglio 2021, che ha 

individuato le Amministrazioni centrali titolari di interventi previsti nel PNRR, di cui 

all'articolo 8 del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, abilitate alla costituzione delle 

strutture organizzative dedicate alle attività di coordinamento, monitoraggio, rendicon-

tazione e controllo degli interventi del PNRR di rispettiva competenza; 
VISTO il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 30 luglio 2021, che istituisce 

nell’ambito della Presidenza del Consiglio dei Ministri le unità di missione, ai sensi 

dell’art. 1, comma  1, del citato Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 9 lu-

glio 2021, e individua le strutture dirigenziali già esistenti ai sensi dell’articolo 1, 

comma 2, del medesimo Decreto, dedicate a svolgere le funzioni di coordinamento, 

monitoraggio, rendicontazione e controllo degli interventi del PNRR di rispettiva 

competenza; 
VISTO il Decreto-Legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito con modificazioni, dalla Legge 6 

agosto 2021, n. 113, recante “Misure urgenti per il rafforzamento della capacità am-

ministrativa delle pubbliche amministrazioni funzionale all'attuazione del Piano na-

zionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per l'efficienza della giustizia”;  
VISTO la Legge 29 luglio 2021, n. 108 “Conversione in legge, con modificazioni, del 

decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, recante governance del Piano nazionale di 

rilncio e resilienza e prime misure di rafforzamento delle strutture amministrative e di 

accelerazione e snellimento delle procedure”.  
VISTO il Decreto del Ministro dell’Economia e delle Finanze del 6 agosto 2021 relativo 

all’Assegnazione delle risorse finanziarie previste per l'attuazione degli interventi del 

Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e ripartizione di traguardi e obiettivi 

per scadenze semestrali di rendicontazione, con il quale con il quale, tra l'altro, sono 

state suddivise le risorse di titolarità del Dipartimento della protezione civile in 400 

milioni di euro per i “progetti in essere” - ovvero, progetti approvati e già avviati alla 

data del 31 dicembre 2021 - e 800 milioni di euro per i “nuovi progetti” da individuare 

nell’ambito della medesima area tematica della riduzione del rischio di alluvione e del 

rischio idrogeologico, con l’obiettivo del ripristino delle condizioni iniziali nelle aree 

colpite e di garantire la resilienza dei territori alle calamità naturali; 
VISTA la Circolare RGS del 14/10/2021 n. 21 recante: “Piano Nazionale di Ripresa e 

Resilienza (PNRR) - Trasmissione delle Istruzioni Tecniche per la selezione dei pro-

getti PNRR” e relativi allegati;  
VISTO il Decreto del Segretario Generale della Presidenza del Consiglio dei Ministri del 9 

novembre 2021, che istituisce l’Unità organizzativa competente nelle funzioni connes-

se al PNRR nell’ambito del Dipartimento della Protezione Civile, in particolare con 

funzioni di coordinamento, monitoraggio, rendicontazione e controllo degli interventi 

del PNRR di titolarità; 
VISTO la Circolare RGS del 30 dicembre 2021, n. 32 recante: “Guida operativa per il 

rispetto del principio di non arrecare danno significativo all’ambiente (DNSH)”;  
VISTA la Circolare RGS del 31 dicembre 2021, n. 33 recante “Nota di chiarimento sulla 

Circolare del 14 ottobre 2021, n. 21 - Trasmissione delle Istruzioni Tecniche per la 

selezione dei progetti PNRR – Addizionalità, finanziamento complementare e obbligo 

di assenza del c.d. doppio finanziamento”; 
VISTO la Circolare RGS-MEF del 18 gennaio 2022, n. 4, che chiarisce alle Amministrazioni 

titolari dei singoli interventi le modalità, le condizioni e i criteri in base ai quali le 

stesse possono imputare nel relativo quadro 3 economico i costi per il personale da 

rendicontare a carico del PNRR per attività specificatamente destinate a realizzare i 

singoli progetti a titolarità; 
VISTA la Circolare RGS-MEF del 24 gennaio 2022, n. 6 recante “Piano Nazionale di Ripresa 

e Resilienza (PNRR) – Servizi di assistenza tecnica per le Amministrazioni titolari di 

interventi e soggetti attuatori del PNRR”;  
VISTA la Circolare RGS del 10 febbraio 2022, n. 9 recante “Trasmissione delle Istruzioni 

tecniche per la redazione dei sistemi di gestione e controllo delle amministrazioni cen-

trali titolari di interventi del PNRR”; 



VISTO il Decreto del Coordinatore dell'Unità di Missione PNRR presso il Segretariato 

Generale della Presidenza del Consiglio dei Ministri del 12 aprile 2022;  
VISTO il Decreto-Legge 30 aprile 2022, n. 36, recante “Ulteriori misure urgenti per 

l'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR)”; 
VISTA la Circolare RGS del 21 giugno 2022, n. 27 recante “Piano Nazionale di Ripresa e 

Resilienza (PNRR) – Monitoraggio delle misure PNRR”; 
VISTA la Circolare RGS-MEF del 4 luglio 2022, n. 28 recante “Controllo di regolarità 

amministrativa e contabile dei rendiconti di contabilità ordinaria e di contabilità spe-

ciale. Controllo di regolarità amministrativa e contabile sugli atti di gestione delle ri-

sorse del PNRR - prime indicazioni operative”; 
VISTA la “Circolare delle procedure finanziarie PNRR” del 26 luglio 2022, n. 29; 
VISTA la Circolare RGS dell’11 agosto 2022, n. 30 recante “Procedure di controllo e 

rendicontazione delle misure PNRR”;  
VISTO il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 23 agosto 2022, pubblicato 

nella Gazzetta Ufficiale – Serie Generale del 5 dicembre 2022, n. 284, recante “Asse-

gnazione e modalità di trasferimento alle Regioni e alle Provincie Autonome di Trento 

e Bolzano delle risorse finanziarie della Missione 2, Componente 4, Sub-investimento 

2.1.b. del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR)”;  
VISTO l’articolo 17 Regolamento UE 2020/852 che definisce gli obiettivi ambientali, tra cui 

il principio di non arrecare un danno significativo (DNSH, “Do no significant harm”); 
VISTA la Comunicazione della Commissione UE 2021/C 58/01 recante “Orientamenti tecnici 

sull’applicazione del principio «non arrecare un danno significativo» a norma del re-

golamento sul dispositivo per la ripresa e la resilienza”; 
VISTI i principi trasversali previsti dal PNRR, quali, tra l’altro, il principio del contributo 

all’obiettivo climatico e digitale (c.d. tagging), il principio di parità di genere e 

l’obbligo di protezione e valorizzazione dei giovani; 
VISTI gli obblighi di assicurare il conseguimento di target e milestone e degli obiettivi 

finanziari stabiliti nel PNRR; 
VISTO il Decreto del Capo Dipartimento della Protezione Civile n. 611 del 10 marzo 2023 - 

"Istruzioni operative per il Soggetto attuatore” elaborato dal Dipartimento della pro-

tezione civile per fornire orientamenti tecnici nonché specifiche raccomandazioni utili 

ai Soggetti attuatori nella realizzazione dell’intervento “Missione 2 – Componente 4 – 

sub-investimento 2.1b - Misure per la gestione del rischio di alluvione e per la ridu-

zione del rischio idrogeologico"; 
VISTO il Decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 “Codice dei contratti pubblici in 

attuazione dell'articolo 1 della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Gover-

no in materia di contratti pubblici”;  
 - in particolare, l'art. 225, comma 8 del citato Decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 

36 ai sensi del quale “In relazione alle procedure di affidamento e ai contratti ri-

guardanti investimenti pubblici, anche suddivisi in lotti, finanziati in tutto o in parte 

con le risorse previste dal PNRR e dal PNC, nonché dai programmi cofinanziati dai 

fondi strutturali dell’Unione europea, ivi comprese le infrastrutture di supporto ad 

essi connesse, anche se non finanziate con dette risorse, si applicano, anche dopo il 

1° luglio 2023, le disposizioni di cui al decreto-legge n. 77 del 2021, convertito, con 

modificazioni, dalla legge n. 108 del 2021, al decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13, 

nonché le specifiche disposizioni legislative finalizzate a semplificare e agevolare la 

realizzazione degli obiettivi stabiliti dal PNRR, dal PNC nonché dal Piano nazionale 

integrato per l'energia e il clima 2030 di cui al regolamento (UE) 2018/1999 del Par-

lamento europeo e del Consiglio, dell'11 dicembre 2018”; 
VISTA la Legge n. 41 del 21 aprile 2023 “Conversione in legge, con modificazioni, del 

decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13, recante disposizioni urgenti per l'attuazione 

del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e del Piano nazionale degli inve-

stimenti complementari al PNRR (PNC), nonché' per l'attuazione delle politiche di 

coesione e della politica agricola comune. Disposizioni concernenti l'esercizio di de-

leghe legislative”; 
VISTA la Legge n. 49 del 21 aprile 2023, “Disposizioni in materia di equo compenso delle 

prestazioni professionali”; 
VISTO il Decreto del Capo Dipartimento della protezione Civile n. 1887 del 7 luglio 2023 - 

"Manuale operativo per l’avvio dell’attuazione degli investimenti PNRR di competen-



za del Dipartimento della protezione civile” elaborato dal Dipartimento della prote-

zione civile per fornire orientamenti tecnici nonché specifiche raccomandazioni utili 

alle Amministrazioni attuatrici nella realizzazione dell’intervento “Missione 2 – 

Componente 4 – sub investimento 2.1b - Misure per la gestione del rischio di alluvio-

ne e per la riduzione del rischio idrogeologico”; 
VISTO la milestone M2C4-12 denominata “Entrata in vigore del quadro giuridico rivisto per 

interventi contro i rischi di alluvione e idrogeologici”, raggiunta con successo, che 

prevedeva, entro il 30 dicembre 2021, l’adozione di decreti di approvazione del primo 

piano di intervento e investimento nella rispettiva area (Commissario delega-

to/Regione/Provincia autonoma) per la riduzione del rischio idrogeologico e di allu-

vione che mirano a ripristinare le condizioni originarie e a garantire la resilienza dei 

territori alle calamità naturali;  
VISTO il target europeo M2C4-13 “Completamento degli interventi di tipo E” che prevede, 

entro il 30 dicembre 2025, il completamento di tutti gli interventi di tipo E volti al ri-

pristino di strutture pubbliche danneggiate;  
VISTO il target nazionale M2C4-00-ITA-8 che prevede il 100% dell’aggiudicazione dei 

lavori per gli interventi di tipo D entro il 30 giugno 2025; 
VISTO il target nazionale M2C4-00-ITA-11 che prevede il 100% del completamento degli 

interventi di tipo D entro il 30 giugno 2026; 
VISTO le note prot. n. DIP/48239 del 9 e prot. n. DIP/51100 del 25 novembre 2021, con cui 

il Dipartimento della protezione civile della Presidenza del Consiglio dei Ministri ha 

inviato indicazioni operative finalizzate alla trasmissione, da parte delle Regioni e 

delle Province autonome di Trento e di Bolzano, dei Piani degli interventi da finan-

ziare con le risorse di cui al presente decreto, suddividendoli tra “interventi in essere 

a rendicontazione” e “nuovi interventi”;  
VISTA la nota prot. n. 65611 del 14 dicembre 2021, acquisita in pari data al protocollo del 

DPC al n. 54182, aggiornata con la nota prot. n. 66472 del 16 dicembre 2021, acquisi-

ta in pari data al protocollo del DPC al n. 54779, con cui la Regione Siciliana ha tra-

smesso al Dipartimento della Protezione Civile della Presidenza del Consiglio dei 

Ministri gli elenchi dei macro-interventi per i “nuovi interventi”, a seguito 

dell’istruttoria preliminare svolta per garantire il rispetto dei principi PNRR; 
VISTE le note del Capo Dipartimento della Protezione Civile, prot. n. SCD/54647 del 16 

dicembre 2021 e prot. n. SCD/55215 del 20 dicembre 2021, di approvazione 

dell’elenco degli interventi “in essere” a rendicontazione;  
VISTA la nota prot. n. DIP/54979 del 18 dicembre 2021, con la quale il Capo del Dipartimen-

to della Protezione Civile ha approvato la proposta di piano dei “nuovi progetti” della 

Regione Siciliana, per un importo complessivo pari a 63.700.981,98 euro; 
VISTA la nota del Capo Dipartimento della Protezione Civile prot. n. PNRR/10986 del 14 

marzo 2022 di rettifica dell’elenco degli interventi “in essere” a rendicontazione; 
VISTO il Decreto del Capo del Dipartimento della Protezione Civile repertorio n. 5 dell'11 

gennaio 2023 di approvazione dell’elenco degli interventi presentato dalla Regione 

Siciliana, per un totale di n. 18 interventi e per un ammontare complessivo pari a 

61.296.570,00 euro, discendenti dal Piano approvato entro il 31 dicembre 2021, ai 

sensi del Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 23 agosto 2022, recan-

te “Assegnazione e modalità di trasferimento alle Regioni e alle Provincie autonome 

di Trento e Bolzano delle risorse finanziarie della Missione 2, Componente 4, Sub-

investimento 2.1.b. del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR)” ; 
VISTO l’Accordo stipulato in data 12 maggio 2023, ai sensi dell’art. 15 della L. 241/1990 tra 

l’Amministrazione centrale (Dipartimento della Protezione Civile) e 

l’Amministrazione attuatrice (Regione Siciliana) per la realizzazione del Piano nazio-

nale di ripresa e resilienza (PNRR) Missione 2 - Componente 4 - Sub-investimento 

2.1b “Misure per la gestione del rischio di alluvione e per la riduzione del rischio 

idrogeologico”; 
VISTO il Decreto di approvazione n. 1235 del 15 maggio 2023 registrato alla Corte dei Conti 

al n. 1731 del 12.06.2023, del richiamato accordo sottoscritto in data 12 maggio c.a. 

tra il DPC e la Regione Siciliana; 
VISTO la Disposizione del Presidente della Regione n. 799 del 24 ottobre 2023 con cui il 

Dipartimento regionale della Protezione Civile viene individuato quale “Ufficio 

PNRR - DRPC Sicilia” preposto a tutte le attività tecnico-amministrative e finanziarie 



– fiscali, nonché ai relativi necessari adempimenti, per la realizzazione del Piano na-

zionale di ripresa e resilienza (PNRR) Missione 2 - Componente 4 - Sub-investimento 

2.1b “Misure per la gestione del rischio di alluvione e per la riduzione del rischio 

idrogeologico” , e con il quale il Dirigente Generale del DRPC Sicilia viene designa-

to quale titolare della gestione di tutti gli atti di natura, tecnica, amministrativa, finan-

ziaria, contabile e fiscale, attribuiti dall'Art. 6 (“Compiti in capo all’Amministrazione 

attuatrice”) del richiamato Accordo stipulato ai sensi dell’art. 15 della legge 241/1990 

tra l’Amministrazione centrale (Dipartimento della Protezione Civile) e 

l’Amministrazione attuatrice (Regione Siciliana) assumendo la relativa responsabilità; 
VISTO il punto h dell’art. 6 dell’Accordo stipulato in data 12 maggio 2023, ai sensi dell’art. 

15 della legge 241/1990 tra l’Amministrazione centrale (Dipartimento della Protezio-

ne Civile) e l’Amministrazione attuatrice (Regione Siciliana) sopra citato, che obbliga 

l’Amministrazione attuatrice a stipulare un accordo per disciplinare la modalità di at-

tuazione degli interventi e i compiti in capo alle parti secondo il modello allegato alla 

circolare RGS del 14 ottobre 2021 n. 21 nel solo caso in cui il Soggetto attuatore degli 

interventi sia diverso dall’Amministrazione attuatrice stessa. 
VISTO la nota del DPC n. 2898 del 18.01.2024 di comunicazione di autorizzazione proroga 

pubblicazione bando di gara e/o avvio procedure di affidamento. 
CONSIDERATO che con note n. 40889 del 21.09.2023, n. 57056 del 20.11.2023, n. 56837 del 

27.12.2023, n. 2055 del 15/01/2024 e 1964 del 17/01/2024 è stata proposta la rimodu-

lazione degli interventi di cui all’elenco approvato dal DPC con decreto rep. n. 5 del 

11/01/2023 che è stata autorizzata dal Dipartimento di Protezione Civile. 
VISTO la nota del DPC n. 8475 del 15.02.2024 di comunicazione di autorizzazione proroga 

pubblicazione bando di gara e/o avvio procedure di affidamento; 
VISTO il Decreto rep. 453 del 09/02/2024 del Dipartimento di Protezione Civile di approva-

zione della rimodulazione del piano degli interventi di cui al Decreto rep. n.5 del 

11/01/2023. 

VISTA la nota prot. 18831 del 10/04/2024 con la quale il DPC comunica che il decreto rep. 

453 del 09.02.2024 è stato registrato alla Corte dei Conti al n. 784 del 20/03/2024; 

CONSIDERATO che si è proceduto al perfezionamento ed alla sottoscrizione degli Accordi di 

concessione di finanziamento con i seguenti Soggetti Attuatori di interventi finaliz-

zati alla attuazione dei progetti nell’ambito della realizzazione degli obiettivi previsti 

dal PNRR - Missione 2 Componente 4 Sub-investimento 2.1.b.: 

N°  SOGGETTO ATTUATORE CUP IMPORTO PROGETTO 

3 

Comune di Burgio 

(Accordo sottoscritto 
dall’Amministrazione attuatrice 

in data 21/03/2024) 

B82B22000980001 5.000.000,00 € 

Lavori di costruzione del canale di gronda a mon-

te del centro abitato e di ripristino della rete fo-

gnante nella parte bassa dell'abitato stesso 

9 

Consorzio Bonifica 9 di Catania 

(Accordo sottoscritto 
dall’Amministrazione attuatrice 

in data 14/03/2024) 

G68H21000360006 9.930.000,00 € 

Interventi di ripristino della funzionalità idraulica 

del Canale Cavazzini nel tratto a valle del Torren-

te Monaci lotto A 

22 

Comune di Porto Empedocle 

(Accordo sottoscritto 
dall’Amministrazione attuatrice 

in data 11/03/2024) 

J42B22001590002 1.500.000,00 € 

Rione Porto Empedocle uno - Lavori di messa in 

sicurezza urgenti del costone sovrastante la 

SS115 ter 

23 

Comune di Siculiana 
(Accordo sottoscritto 

dall’Amministrazione attuatrice 

in data 07/03/2024) 

G91B18000120002 2.210.000,00 € 
Interventi urgenti per il ripristino della viabilità 

stradale di C/da Cantamatino 

24 

Comune di Castelmola 
(Accordo sottoscritto 

dall’Amministrazione attuatrice 

in data 21/03/2024) 

I72C20000060001 2.573.000,00 € 

Strada comunale Luppineria - Pumara - ConchiI - 

Vallone Nocilla. Messa in sicurezza e sistema-

zione idraulicaper la tutela del suolo lungo la 
strada comunale Luppineria - Pumara - ConchiI - 

Vallone Nocilla. 



Tutto ciò visto, considerato e ritenuto,  

DISPONE 

Art.1 Per le finalità e i motivi espressi in premessa, agli effetti delle vigenti norme, sono appro-

vati gli Accordi di concessione di finanziamento tra il DRPC Sicilia ed i Soggetti attua-

tori di seguito elencati, finalizzati all’attuazione dei progetti nell’ambito della realizzazio-

ne degli obiettivi previsti dal PNRR - Missione 2 Componente 4 Sub-investimento 2.1.b.: 

 
Art.2   la presente disposizione verrà pubblicata ai sensi dell’art. 68 c. 5 della L. r. n° 21/2014 

così come modificato con l’art. 98, comma 6, della L. R. n. 9 del 15.05.2015. 
 

 

 
   Il Dirigente dell’Area A.05 

Responsabile Ufficio PNRR Drpc Sicilia 

             arch. A. Terrana 

       L’Amministrazione attuatrice 

         Presidenza Regione Sicilia 

       Ufficio PNRR – DRPC Sicilia 

            ing. Salvatore Cocina 
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Interventi di ripristino della funzionalità idraulica 
del Canale Cavazzini nel tratto a valle del Torren-

te Monaci lotto A 

22 

Comune di Porto Empedocle 

(Accordo sottoscritto 
dall’Amministrazione attuatrice 

in data  11/03/2024) 

J42B22001590002 1.500.000,00 € 

Rione Porto Empedocle uno - Lavori di messa in 

sicurezza urgenti del costone sovrastante la 

SS115 ter 

23 

Comune di Siculiana 

(Accordo sottoscritto 
dall’Amministrazione attuatrice 

in data  07/03/2024) 

G91B18000120002 2.210.000,00 € 
Interventi urgenti per il ripristino della viabilità 

stradale di C/da Cantamatino 

24 

Comune di Castelmola 

(Accordo sottoscritto 
dall’Amministrazione attuatrice 

in data  21/03/2024) 

I72C20000060001 2.573.000,00 € 

Strada comunale Luppineria - Pumara - ConchiI - 
Vallone Nocilla. Messa in sicurezza e sistema-

zione idraulicaper la tutela del suolo lungo la 

strada comunale Luppineria - Pumara - ConchiI - 
Vallone Nocilla. 
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